
POLITICA INTERNA 

Il segretario pei e Napolitano 
sulla linea del governo ombra 
«Quel grande cambiamento 
riguarda i riformisti europei» 

La lettera a Willy Brandt 
«Siamo in tutto e per tutto 
una forza socialista» 
Forme nuove di collaborazione 

La sfida a Est può unire la sinistra 
Ma sull'Internazionale polemica Craxi-Occhetto 
La lettera a Brandt? «Ci sentiamo parte dell'eurosi
nistra», sottolinea Occhetto. Il mutamento del no
me? «Guardiamo alla sostanza: siamo in tutto e per 
tutto una grande forza socialista. Ci saremmo già 
potuti chiamare Psi se il nome non fosse già occu
pato,,.». L'adesione all'Internazionale? «Valuteremo 
ulteriori passi con tutte le forze socialiste e di pro
gresso». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• H ROMA. U presentazione, 
ieri mattina a Montecitorio, 
dell'importante documento 
del governo ombra sulle poli
tiche per l'Est ha dato modo 
ad Achille Occhetto e al mini
stro degli Esteri ombra, Gior
gio Napolitano, di lare il pun
to sulla complessa ed articola
ta Iniziativa dei comunisti ita
liani. Sul peso che essa ha, sui 
riflessi nel rapporti con l'Inter
nazionale socialista e con le 
singole forze socialiste euro
pee. Napolitano ha introdotto 
il briefing sottolineando che se 
la presa di posizione del go
verno ombra era stata decisa 
gii prima dell'annuncio del 
vertice maltese tra Gorbaciov 
e Bush, «esso tuttavia ci con* 
(orla nelle nostre valutazioni"; 
e che i comunisti si sentono 
"pMiecIpii di una serie di de* 
cliioni assunte di recente da) 
ministro degli Esteri e dal go
verno italiano. (A questo pro
posito anche il preannuncio 
che la settimana entrante la 
commissione Esteri di Monte
citorio discuterà delle relazio
ni italo-sovletlche anche in 

rapporto all'imminente visita 
di Gorbaciov). Infine un espli
cito parallelismo - «è diversa 
la natura, ma i contenuti sono 
analoghi» - tra la lettera di Oc
chetto al leader eurosocialisti 
riuniti a Milano e il documen
to del governo ombra; «La pri
ma riguarda i rapporti politici 
tra i partii) della sinistra In Eu
ropa, mentre il documento è 
nell'ottica dei rapporti tra go
verno e governo ombra». 

Segnali delle reazioni di 
Craxi alla lettera?, è stato subi
to chiesto a Occhetto. E il pre
sidente del governo ombra: 
«Ci risulta che la lettera è stata 
accolta con grande Interesse 
ed è stata valutata con grande 
serietà da Craxi come dagli 
esponenti delle altre forze so
cialiste europee. D'altra parte 
la lettera e di chi si sente parte 
dell'eurosinistra ed in quanto 
tale interloquisce. Auspico 
che il primo giudizio venga 
confermalo e che si possa ri
prendere 11 cammino sulla 
strada bruscamente interrotta 
a Bruxelles, e stavolta con un 
impegno più avanzato di allo

ra i più recenti avvenimenti 
più che dividere dovrebbero 
unire tutte le forze riformiste e 
riformatoci europee». Più tardi 
Occhetto ha rilevato il «nervo
sismo» con cui Craxi ha voluto 
affermare che la collaborazio
ne del Pei «non è strettamente 
necessaria», pur dopo un giù* 
dizio positivo (*è costruttiva») 
sulla lettera a Brandt. 

L'incontro di Bruxelles fu 
sospeso non annullato - è sta
to quindi chiesto al segretario 
del Pei -. Prevedete una ripre
sa? Occhetto: «Noi poniamo 
un problema di collaborazio
ne intensa su piattaforme con
crete, una discussione reale 
con tutte le forze dell'eurosini
stra. Intensificheremo ì rap
porti non solo con i singoli 
partiti socialisti, ma anche a li
vello parlamentare europeo. E 
va tenuto conto della nostra 
partecipazione come osserva
tori al congresso di Stoccolma 
dell'Intemazionale socialista 
che nel processo di costruzio
ne dell'eurosinistra rappresen
ta un'esperienza organizzativa 
di primo piano». Anche Gior
gio Napolitano batte sul tasto 
dell'esperienza in atto a Stra
sburgo: «Il quadro è profonda
mente mutato, in meglio, ri
spetto all'appuntamento man
cato di Bruxelles: la collabora
zione sistematica e formaliz
zata tra il nostro nuovo grup
po parlamentare europeo e 
quello socialista rappresenta il 
terreno migliore anche per ri
prendere, al momento oppor
tuno, il discoroso sull'uniti». 

C'è una relazione tra la ri
chiesta dei socialisti ungheresi 

di aderire all'Internazionale e 
la vostra iniziativa? Occhetto: 
•Nessuna relazione. La nostra 
iniziativa parte dalla conside
razione dell'importanza della 
riunione di Milano, che n-
sponde a esigenze ed ha 
obiettivi per i quali non da og
gi ci siamo tenacemente bat
tuti. Quanto alla nchiesta un
gherese, ne eravamo stati 
messi al corrente nel corso 
dei colloqui a Budapest: noi 
abbiamo incoraggiato questi 
orientamenti». 

Poi, scontata, la domanda 
sul mutamento del nome del 
Pei». «Ne parleremo quando ci 
creeranno le condizioni politi
che di un processo nuovo. Ma 
attenzione alla sostanza: altri 
partiti, all'Est, non avevano la 
sigla comunista» ma sino a 
ten sono stati parte integrante 
del movimento comunista in
temazionale. Noi no, e da 
tempo; e da questa posizione 
possiamo rivolgerci agli altri 
partiti della sinistra europea 
per una politica comune. Nes
suno del resto vede più nel Pei 
qualcosa di assimilabile a 
quei modelli e a quei parti
ti...». E Napolitano chiosa que
ste parole con quelle usate 
l'altro giorno a Milano per i 
comunisti italiani dal presi
dente del socialisti tedeschi 
Vogel: «Questo atteggiamento 
va avanti dai '68, dalla prima
vera di Praga. Il Pei non è sta-
to dalla parte stalinista ma da 
quella nformista, sempre per 
lo sviluppo di un maggiore 
pluralismo, di maggiori svilup
pi di libertà». 

La Fgci ha già aderito come 

osservatore all'Intemazionale 
giovanile socialista, e voi? 
«Consideriamo molto impor
tante e significativa la scelta 
della Fgci. Nei fatti abbiamo 
fatto la stessa scelta prenden
do parte al congresso di Stoc
colma come osservatori. Valu
teremo attentamente, con l'in
sieme di tutte le forze sociali
ste, democratiche e progressi
ste europee gli ulteriori passi 
che si potranno compiere in 
questa direzione». 

E dagli col nome: l'ingresso 
nell'Intemazionale - chiede 
un altro giornalista - sarebbe 
elemento risolutivo per rinun
ciare al «comunista» del vostro 
partito? Anche Occhetto, po
ne una domanda: «Perché 
tanta attenzione al nome anzi
ché alle posizioni reali, alle 
cose concrete? Se gli unghere
si avessero tolto 'operaio" al 
nome del loro partito socialsta 
ma non avessero assunto una 
posizione nuova di principio e 
di fatto, sul pluralismo e il plu
ripartitismo, io non avrei ap
plaudito. Vedo In questa at
tenzione un po' morbosa H ri
fiuto di riconoscere che il Pei, 
per una particolare condizio
ne e tradizione storica, è In 
Italia una forza In tutto e per 
tutto socialsta. Non solo pole
micamente ormai usiamo dire 
che siamo la più grande (orza 
socialista all'opposizione (co
me c'è un'altra forza socialsta 
al governo). Siamo andati 
molto avanti. Tanto che se il 
nome non fosse stato già oc
cupato ci saremmo potuti 
tranquillamente chiamare 
partito socialista. In momenti 

«E ntalia può fere molto di più» 
Ecco ti tetto del docu
mento approvato leti 
da l governò ombra »ul-
l'inlzlatlva Italiana verso 
I paesi dell'Est europeo. 

«Il governo ombra ha preso in 
esame ' p i ù recenti sviluppi 
della situazione internazionale 
e dell'azione di politica estera 
del governo Italiano, con parti
colare riferimento ai rapporti 
con l'Est, Si sono negli ultimi 
mes-t ulteriormente consolida
te .te prospettive di costruttivo 
negoziato e di Intesa tra Est e 
Ovest per la riduzione degli ar
mamenti convenzionali e nu
cleari, e le possibilità di reci
proca comprensione rispetto 
alla ricerca di nuove vie di svi
luppò democratico in Europa 
orientale. A conferma di que
sta evoluzione positiva si è 

avuto l'annuncio dell'immi
nente incontro tra I presidenti, 
Bush e Gorbaciov, La comples
sità dei problemi clic si stanno 
affrontando in Unione Sovieti
ca, la gravità delle condizioni 
In cui versano l'economia po
lacca e l'economia ungherese, 
la persistente chiusura o l'in
certa apertura con cui in altri 
paesi si sta rispondendo a 
un'impetuosa domanda di ri
forme e dì democrazia, esigo
no una chiara e responsabile 
linea di dialogo e di coopera
zione da parte dell'Occidente, 
volta a favorire un processo di 
cambiamento evitando desta
bilizzazioni1 pericolose per to 
stesso nuovo corso delle rela
zioni Intemazionali. 

(t governo ombra - pur riba
dendo riserve è dissensi su altri 
aspetti della politica estera e di 

difesa italiana - esprime II suo 
apprezzamento per le posizio
ni e te iniziative nei confronti 
dell'Est assunte di recente dal 
ministro degli Esteri e dal go
verno italiano, e in particolare 
per il nuovo accordo firmato 
con la Jugoslavia il 17 settem
bre, per te decisioni relative al
la collaborazione economica 
col nuovo governo polacco, 
per l'avvio di un quadro speci
fico di relazioni concertate con 
l'Ungheria, la Jugoslavia e 
l'Austria, per la preparazione 
dell'importante visita del presi
dente Gorbaciov in Italia. 

11 Pei e la Sinistra Indipen
dente hanno sollecitato e au
spicato - contribuendo attiva
mente a definirne le linee -
questa politica di apertura e di 
cooperazione dinanzi ai posi
tivi, eccezionali mutamenti in

tervenuti nella politica intema
zionale deli'Urss e nelle socie
tà dell'Est. 11 governo ombra 
riafferma la necessità di porta
re avanti in tal senso la sua 
azione di stimolo critico, il suo 
impegno di proposta e di ricer
ca delle più ampie convergen
ze tra maggioranza e opposi' 
zione. Sono queste convergen
ze, è questa larga base di con
senso nel Parlamento e nel 
paese che permettono oggi al
l'Italia di svolgere un più signi
ficativo e autorevole ruolo sul
la scena internazionale, e in 
particolare nei rapporti con 
l'Est. La necessaria limpidezza 
e nettezza del confronto e del
lo scontro su terreni diversi da 
quello della politica estera non 
oscurano ma mettono in anco
ra maggior evidenza questa es
senziale area di consenso. 

Delegazione dell'Internazionale andrà a gennaio in visita ufficiale in Urss 

Leader eurosocialisti a Mosca 
E Brandt apprezza la lettera del Pei 
«L'Ostpolitik è arrivata alla sua fine — afferma Willy 
Brandt — ora si apre la fase in cui le due Europe 
debbono crescere insieme». E l'Internazionale socia
lista, annuncia il suo presidente, invierà a Mosca in 
gennaio una delegazione a livello di vicepresidenti. 
Sulla lettera di Occhetto: «E un'iniziativa costruttiva. È 
importante constatare che le posizioni dei socialisti e 
dei comunisti italiani sono quasi identiche». 

ROHRTOCAROUO 
• MILANO. Se questa due 
giorni di Milano, che ha visto 
quasi tutti i leader del sociali* 
smo europeo discutere di 
nuovi, rapporti Est-Ovest abbia 
segnato una svolta, saranno i 
prossimi mesi a dirlo, a partire 
dal Consiglio delta Intemazio
nale di Ginevra. Ma le novità 
ci sono, e di rilievo. Innanzi
tutto per la nettezza con la 
quale si parla di crescita co
mune delle due Europe. «Sia
mo di fronte — dice 11 presi
dente dell'Intemazionale Willy 
Brandt — alla seconda gran
de sfida per i socialisti euro-
pel*. Dopo la guerra fredda e 
la Ostpolitik Brandt vede ora 
una terza fase, quella della 
cooperazione. «L'Ostpolitik è 
arrivata alta sua fine: nell'Eu
ropa dei blocchi essa aveva 
portato miglioramenti per 
l'uomo e facilitato aperture e 
dialogo, ora siamo di fronte a 
fenomeni nuovi, a quella poli

tica deve affiancarsi un colle
gamento più stretto fra tutte le 
realtà europee». Solo in que
sto quadro ha senso la que
stione tedesca, «lo non raglio 
parlare di riunificazione tede
sca, quel ri fa pensare a un ri
tomo indietro, mentre ritengo 
che due aree che hanno tanto 
in Comune, nella lingua e nel
la cultura, possano darsi un 
collegamento più stretto». In
somma Yalta appartiene al 
passato e se l'Europa cresce 
insieme tutti i rapporti nel mo
vimento operaio possono 
cambiare in avanti. «E deside
rio di tutti i socialdemocratici 
europei che la perestrolka ab
bia successo», dice Brandt e 
annuncia che a gennaio, ade
rendo a un invito sovietico si 
recherà a Mosca una delega
zione di vicepresidenti detlìn-
temazionale, guidata dal fran
cese Mauroy. Lo scopo: discu
tere con i massimi dirigenti 

del nuovo corso sovietico e 
valutare le iniziative a favore 
dell'Est. 1 tre obiettivi, spiega 
Craxi, sono l'accelerazione 
del processo di pace e disar
mo, l'allargamento della coo
perazione economica euro
pea e la agevolazione dell'e
voluzione verso democrazia e 
libertà. 

Quello della riunificazione 
del movimento dei lavoratori 
in Europa è stato un altro te
ma affiorato in questo vertice. 
La richiesta ufficiale del Ps un
gherese di entrare a far parte 
dell'Intemazionale è arrivata a 
summit iniziato. «Per il mo
mento — spiega Brandt — 
non sUamo ancora disculen* 
do di affiliazioni ma solo 
prendendo contatti». Sempre 
a summit iniziato Craxi ha an
nunciato una lettera di Oc
chetto a Brandt nella quale il 
segretario nazionale del Pei 
afferma che i comunisti italia
ni sono «vicini alle posizioni 
dell'Intemazionale» e «pronti a 
collaborare» con i socialisti 
europei. «Il contenuto della 
lettera — dice Craxi — ha ca
rattere costruttivo. Già ieri ho 
dato un giudizio positivo. Sul
la proposta dì collaborazione 
posso dire che ove essa fosse 
nel quadro dell'Intemazionale 
socialista andrebbe affrontata 
in una tematica completa
mente nuova. Se invece fosse 
fuori dal quadro dell'Intema
zionale, allora diciamo che 

ogni collaborazione è utile, 
ma per parlare con l'Est natu
ralmente l'Intemazionale non 
ha bisogno della collaborazio
ne dei comunisti italiani". 
Commenta Occhetto: «E da ri
tenere positivo che Craxi ab
bia considerato costruttivi i 
contenuti della lettera. Se tut
tavia Craxi ha davvero aggiun
to che per l'Intemazionale so
cialista non è strettamente ne
cessaria la collaborazione del 
Pei, debbo dire che si è tratta
to di una battuta un po' ner
vosa di cui mi sfugge il signifi
cato, dal momento che è del 
tutto ovvio che nessuno è in
dispensabile. Non voglio tutta
via credere che si sia trattato 
di una inutile scortesia. Siamo 
sicuri che il nostro atteggia
mento non può che essere 
compreso e apprezzalo da 
tutte le forze socialiste e de
mocratiche europee». In effetti 
Willy Brandt, intervistato dal 
Tg3. ha usato un tono che è 
apparso mena freddo di quel
lo del leader del Psi. «La lette
ra è un'iniziativa costruttiva — 
dice Brandt —, naturalmente 
qui non si decide della sinistra 
in Europa occidentale, tuttavia 
è importante constatare che le 
posizioni dei comunisti e dei 
socialisti italiani siano quasi 
identiche*. Craxi peraltro, 
conversando con i giornalisti, 
non ha nnunciato ad un'altra 
battuta polemica: «Il nuovo 
Pel - ha detto - molto spesso 

si comporta peggio de) vec
chio, come abbiamo visto re
centemente». 

Nel summit ci si è confron
tati anche sulle «due velocità» 
nei rapporti con l'Est europeo. 
Ne accenna Claudio Martelli, 
conversando con i giornalisti 
prima della conferenza stam
pa di Brandt e di Craxi. «Le 
trasformazioni politiche in at
to ad Est — dice il vicepresi
dente del Consiglia italiano — 
possono avviare quello che 
Brandt considera ancora pre
maturo ma che forse prema
turo non e più, la riunificazio
ne del movimento del lavoro 
europeo dopo decenni di scis
sioni e contrapposizioni». Un 
tema che Martelli aveva af
frontato anche al congresso di 
Milano del Psi. Vuol dire che 
anche in Italia il muro contro 
muro tra comunisti e socialisti 
è finito? «Non c'è sempre mu
ro contro muro, ma folate di 
intolleranza e di settarismo al
le quali è doveroso reagire. Da 
parte comunista — aggiunge 
— c'è una sorta di incertezza 
non tanto sulla direzione di 
fondo ma tra lusinghe e illu
sioni forse di un neocomuni
smo e un netto approdo so
cialdemocratico». Due veloci
tà, dice implicitamente Martel* 
li, vengono teorizzate anche a 
proposito degli aiuti all'Est. 
«Troppa prudenza potrebbe 
far rischiare al movimento so
cialista di venire scavalcalo 

ben diversi Longo aveva pro
posto il partito dei lavoratori. 
Insomma, i processi reali sono 
andati molto più avanti della 
questione del nome. Con cui 
invece si cerca di fare arretra
re la consapevolezza dei pro
cessi reali». 

Ma i comunisti sarebbero 
disposti a riconoscere una 
leadership di Craxi sulla fami
glia socialista italiana7 Oc
chetto: «Il problema non è 
quello della leadership, ma di 
cominciare seriamente a di
scutere di progetti e dì pro
grammi consoni ai principi 
fondamentali di una grande 
forza socialista». Quale po
trebbe essere la base di una 
discussione seria? «Le delibe
razioni assunte dal congresso 
dell'Intemazionale socialista a 
Stoccolma». 

Un riferimento poi al diver
so lessico (aiuti, cooperazio
ne) di americani e sovietici in 
materia di politiche per l'Est, 
«Occhetto: Cooperazione e 
non aiuti: è l'unico modo se
no per impostare le questioni 
dello sviluppo, e da cui l'Italia 
può ricavare molto anche dal 
punto di vista dei suoi interes
si economici». Napolitano: 
•Anche il governo italiano si 
muove su questa linea. Gli ac
cenni italiani ad un plano 
Marshall non apparvero con
vincenti e accettabili». Occhet
to ha infine confermato che, 
in preparazione della visita di 
Gorbaciov in Italia, Antonio 
Rubbi, responsabile della se
zione Esteri del Pei, si è recato 
nei giorni scorsi a Mosca su 
invito del Pcus per una serie 
di colloqui. 

Nel momento attuale, il go
verno ombra sottolinea l'esi
genza: 

1) che l'Italia assuma il ruo-. 
lo che può svolgere e finora 
non ha svolto nella definizione 
di nuove concezioni e scelte 
concrete in materia di sicurez
za, e dia il massimo impulso, 
all'interno della Nato, alio svi
luppo di una posizione nego
ziale impegnata a cogliere tut
te le possibilità ormai delinea
tesi per il sollecito consegui
mento di intese sostanziali sul 
piano, innanzitutto, del disar
mo convenzionate; 

2) che l'Italia assuma ade
guate iniziative per un più rapi
do sviluppo dell'unità econo* 
mica e politica dell'Europa co
munitaria; e contribuisca atti
vamente all'intensificazione 
ed estensione del processo di 

Helsinki come quadro politico 
indispensabile per la ricerca di 
nuovi assetti in Europa e nei 
rapporti tra Europa, Unione 
SovieiicaeStatlUniii; 

3) che l'Italia promuova e 
appoggi l'allargamento del 
Consiglio d'Europa alla parte
cipazione di paesi dell'Est im
pegnati in processi nuovi di 
trasformazione democratica; 

4) che l'Italia assuma ap
propriate e immediate iniziati
ve in sede di Comunità euro
pea e in altre, più ampie sedi 
multilaterali, per un concreto, 
adeguato e tempestivo svilup
po della cooperazione con 
l'Est, anche in considerazione 
delle rigorose misure di risana
mento economico da adottare 
in quel paesi, e più specifica-
mente sostenga l'adozione di 
misure ormai mature ed ur
genti, come quelle volte a ri

durre l'onere del debito estero, 
a rivedere le restrizioni vigenti 
nei trasferimenti di tecnologia 
e nel rapporti commerciali e fi
nanziari con i paesi dell'Est, a 
negoziare la graduale parteci
pazione deli'Urss al Gatt e ad 
altre istituzioni economiche in
temazionali; 

5) che l'Italia accompagni 
al proprio impegno per la coo
perazione economica con l'Est 
un rinnovato impegno per la 
cooperazione con i paesi in via 
di sviluppo, sottoponendone a 
profonda revisione critica l'at
tuale gestione ma senza sot
trarvi risorse, e contribuendo a 
sottolineare l'importanza di 
una responsabile collocazione 
del drammatico problema dei 
rapporti tra Nord e Sud nei 
quadro delle nuove prospetti
ve di cooperazione tra Est e 
Ovest». 

Bettino Craxi e Willy Brandt alla riunione del leader eurosocialisti 

dagli avvenimenti sempre più 
tumultuosi di regimi comunisti 
che sempre più sono postco-
munisti». «Ad Est —* dice Mar
telli — possono esserci regres
sioni, involuzioni autoritarie, 
ma anche iniezioni di capitali
smo selvaggio». E il rischio del 
neoliberismo thatcheriano di 
cui ha parlato Delors. «Ebbene 
— dice Martelli — va dunque 
agitata la tentazione socialde
mocratica, un'opzione fonda
ta sui diritti civili, le libertà po
litiche, la modernizzazione 

TV, Andreotti fa promesse 

«Legge approvata al Senato 
entro la fine dell'anno 
e stralcio per la radio» 
* • ROMA. Andreotti è con
vinto che entro l'anno almeno 
un ramo del Parlamento - il 
Senato - possa approvare la 
legge di regolamentazione per 
la tv; prima, insomma, della 
sentenza della Corte costitu
zionale, prevista per ottobre 
ma rinviata di qualche mese 
per consentire a governo e 
Parlamento di recuperare il 
tempo perso per via della cri
si. Il presidente del Consiglio 
si sarebbe pronunciato In tal 
senso (mentre la maggioran
za appare tuttora lacerata da 
aspri contrasti) nel corso del
l'incontro avuto l'altro Ieri con 

I dirigenti della Federazione 
nazionale della stampa e del-
l'Usigrai, il sindacato dei gior
nalisti radiotelevisivi. Per la 
Fnsi erano presenti il presi
dente, Gilberto Evangelisti, e il 
segretario, Giuliana Del Bufa
lo; della delegazione dell'Usi-
grai faceva parte anche il se
gretario, Giuseppe Giulietti; 
per il governo ha preso parte 
all'incontro anche il sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, on. Nino Cristoforo 

II sindacato dei giornalisti ave
va sollecitato questo incontro 
al presidente del Consiglio per 
sottoporgli - come ricorda un 

Piccoli 
«La De deve 
prendere 
l'iniziativa» 
M ROMA «È necessario che 
l'Italia appoggi concretamente 
i processi di trasformazione 
dei paesi dell'Est perché se 
saranno lasciati a se stessi fini
ranno schiacciati dal demonio 
della conservazione». Lo dice 
Flaminia Piccoli, presidente 
della commissione Esteri delta 
Camera in un articolo che 
esce sul «Popolo» di oggi. Se
condo l'esponente de finora 
la politica dei paesi occiden
tali nel confronti dei muta
menti dell'Est «è stata bloccata 
quasi immemore dei doveri 
eccezionali che derivano al
l'Occidente dalla grande, tradii 
zione di libertà e giustiziale 
dal livello economico làgyiurt-
to.. Piccoli chiede anche alla 
De, «che si richiama ad ideali 
altissimi, in cui l'internaziona
lismo dì una posizione di pa
ce, di libertà e di democrazia 
è da Sturzo in poi al primo 
posto, di convocare un Consi
glio nazionale o una grande 
assemblea che guardi alle co
se che contano a quelle che 
veramente segneranno il de
stino di questa e delle prossi
me generazioni». La De, con
clude il presidente della com
missione Esteri, deve fissare 
«insieme alle istituzioni la li
nea di una grande politica in
temazionale quale è richiesta 
dalle immensità degli eventi 
che si svolgono sotto ì nostri 
occhi». 

comunicato diffuso icn - *i 
motivi di preoccupazione e le 
proposte del sindacato per 
quanto concerne l'assetto del
l'editoria, soprattutto in rela
zione alle concentrazioni e ai 
poteri dei garante, il varo della 
legge sul sistema misto ra-
diotv, in particolare per la ra
diofonia, i problemi della Rai, 
la riforma dell'Ordine profes
sionale, anche in vista dei 
nuovi scenari europei*. In par
ticolare, per la Rai è stata riba
dita la necessità di garantire 
risorse certe e pienezza di po
teri dei suoi organi dirigenti. 
Andreotti - cosi si conclude il 
comunicato - ha espresso «il 
più vivo Interessamento del 
governo, per quanto di sua 
competenza». Secondo indi
screzioni, il presidente del 
Consiglio non soltanto avreb
be fissato la scadenza di fine 
anno per il varo della legge 
per la tv in Senato, ma avreb
be espresso anche un'opinio
ne favorevole per la legqe 
stralcio sulla radiofonia e assi
curato iniziative specifiche per 
i programmi radiotv della Rai 
dedicati all'estero, una delle 
zone più disastrate del servi
zio pubblico, come da tempo 
denunciano i giornalisti che vi 
lavorano. 

Arcivescovo 
«Qui nel Sud 
la politica 
è tentazione» 
• i NAPOLI. «La politica ha 
bloccato la crescila de) Sud». 
Lo ha detto l'arcivescovo di 
Napoli, il cardinale Michele 
Giordano, intervenendo al 
XVI11 congresso della gioventù 
aclista che si svolge a Sorren
to. Riprendendo il documento 
della Conferenza episcopale 
sui mali del Mezzogiorno, 
Giordano ha sostenuto che 
«più che lo sviluppo» la politi
ca ha determinato nel Sud «lo 
scambio di un flusso di risorse 
clientelarmente distribuite e 
ha finito per bloccare la cre
scita di una società civile forte 
e autonoma rafforzando an
che i fili di una trama di d £ 
vianza». II Mezzogiorno, ha' 
a l lumo l'arcivéscovo, hi? 
«tante risorse umane, culturali, 
ma ha avuto la sfortuna di 
uno sviluppo incompiuto» di
pendente dai «grossi gruppi 
che avevano il solo scopo del 
loro Interesse e del loro profit
to-, E cosi la politica che «po
trebbe sembrare per alcuni il 
luogo della perdizione pre
senta mille tentazioni» e per 
superarle c'è bisogno certa
mente di una «coscienza etica 
forte, robusta che richiede 
una formazione cristiana». Il 
congresso della gioventù acli
sta si conclude domenica. Vi 
hanno partecipato cinquecen
to delegati In rappresentanza 
dei 50mila iscrìtti in Italia e nei 
paesi di emigrazione. Ai con
gresso è arrivato anche un 
messaggio del cardinale Casa-
rolì a nome del Papa. 

ItallaRadto 
U RADIO DEL PCI 

LA NOTIZIA, IL FATTO, IL COMMENTO 
TUTTA L'INFORMAZIONE IN DIRETTA 

Ogni giorno dalle 6,30 alle 12 e dalle 15 alle 18,30 
(Telefono 06/6791412-6796539) 

economica, le garanzie socia
li.. 

Al termine della conferenza 
slampa la domanda .imperti
nente. di un collega spagnolo, 
•Presidente Brandt, cosa ne 
pensa di Felipe Gonzalez co
me futuro presidente dell'In
temazionale?». »Non ha senso 
occuparci ora dì questo, ciò 
che conta è che Gonzalez è 
un membro importante del
l'Intemazionale e noi siamo 
lieti del suo successo elettora
le in Spagna*. 

L'IMPEGNO DEI COMUNISTI 
NELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
D'INCHIESTA SULLA RICOSTRUZIONE 
DEL DOPO TERREMOTO 

• perché si" avvìi subito 
il lavoro della Commissione 

U in difesa del diritti 
del terremotati 

• per completare la ricostruzione 
e avviare uno sviluppo nuovo 
della Campania 

Lunedì 6 novembre, ore 17 
HOTEL JOLLY 

Via Tuoro Cappuccini - Avellino 

Interviene 

A.TORTORELLA 
Ministro ombra agli Interni della Direzione Nazionale del Pei 

Interverranno I parlamentari comunisti 
della Commissione d'Inchiesta 

Pei • Comitato Regionale Campano 

6 l'Unità 
Sabato 
4 novembre 1989 


